
N
on se l’è sentita Ignazio
La Russa di mettersi a
dare la pagella alla Resi-
stenza e a ripetere i di-
stinguo tra «partigiani

buoni e cattivi» davanti al Capo dello
Stato e ai rappresentanti delle asso-
ciazioni combattentistiche e d’arma
riunite al Quirinale.

Ilministroha scelto la strada soft di
un generico riconoscimento ad una
«ricorrenza da tutti condivisa» facen-
dosi superare dall’appassionato in-
tervento del collega di governo Ro-
berto Maroni che senza mezzi termi-
ni ha parlato di «una data incancella-
bile». Reso omaggio ai suoi militari
che sono impegnati in missioni di pa-
ce nel mondo, ricordato l’eroismo
delle popolazioni cui sono state con-

segnate le medaglie d’oro, il titolare
della Difesa si è esibito nella sponso-
rizzazione di una sua vecchia idea,
quella di istituire «per un periodo an-
che breve, anche di soli trenta giorni
uno stage atletico-militare per ragaz-
zi tra i 18 e i 25 anni». Un’iniziativa a
carattere volontario che deve però fa-
re i conti con le casse a secco dello
Stato, ma a cui il ministro non inten-
de in alcun modo rinunciare perché
porterebbe «alle associazioni com-
battentistiche nuova linfa vitale» do-
po la fine del servizio militare obbli-
gatorio.

Per i giovani e le giovani italiane,
di terra e di mare, si preannuncia
dunque, se il ministro troverà i soldi,
un breve ma intenso periodo di adde-
stramento da Balilla o da Giovane ita-
liana. Così sembrava ad ascoltare
l’aulica prosa del ministro che non
ha trovato il tempo di dedicare nean-
che una parola al sacrificio di tutti i
civili, militari, uomini e donne della
Resistenza, che dettero vita in quegli
anni ad episodi di eroismo estremo.

Ma l'analisi e il giudizio del proprio
percorso non s’improvvisa. E La
Russa non si è mostrato disposto a
farlo mentre FareFuturo, la fonda-
zione di Gianfranco Fini afferma
che «forse è arrivato il momento
che anche a destra, e soprattutto a
destra, si cominci a pensare con
convinzione, senza infingimenti
che i partigiani sono stati buoni ita-
liani. Che la Resistenza è stata roba
di patrioti. E non di traditori».

Ci riflettaLa Russa che poi, ieri, si
è dovuto dar da fare per esprimere
in ritardo qualche concetto più este-
so sulla «ricorrenza condivisa» e
sull’invito rivolto dal presidente Na-
politano. Ed ha parlato di un’Italia
«che ha saputo riemergere dalla
guerra e dare vita ad una stagione
di democrazia e pluralità in cui tut-
ti si riconoscono» e che ha «un valo-
re comune nella Costituzione».

Mentre il ministro Maroni ha par-
lato del 25 aprile «come una data
che non può essere cancellata dalla
memoria collettiva, una data che
ha aperto la strada alla rinascita
del Paese». E l’omaggio è andato «a
tutte le popolazioni che hanno lot-
tato per un’Italia libera e democrati-
ca. E’ solo con la coscienza del pro-
prio passato e con una memoria col-
lettiva che un Paese può mantene-
re salda la propria democrazia, ono-
rando quegli uomini e quelle don-
ne che ci hanno consegnato un’Ita-
lia democratica a prezzo della loro
vita».❖

Con lamorte di Mario Papola il

numero delle vittime del terre-

moto inAbruzzo è salito a 297.Mario

Papola è la quarantesima vittima del

sisma che il 6 aprile scorso ha raso al

suolo Onna. L’anziano, che era stato

estratto in condizioni critiche dalle

macerie della sua casa, era il fratello

di Cristina Papola, la giovane che fu

trucidataperprimadainazisti nell’ec-

cidiodel 1944.Dopoquell’assassinio i

nazisti ad Onna uccisero altre 16 per-

sone. A confermare la notizia è stato

Vincenzo Angelone della Pro Loco di

Onna: «Stavamoltomale - ha spiega-

to - era stato tirato fuori in condizioni

davvero critiche. Ha tenuto duro fino

un fondo, ma nonostante tutto nel

campodiOnna è scesa altra tristez-

za».AllaricostruzionediOnnapren-

deranno parte anche i tedeschi. Nei

giorni scorsi delegazioni dell’amba-

sciata di Germania e della protezio-

necivilegermanicasi sonorecatiad

Onna per definire un programma

comune di ricostruzione nel paese

devastato dal sisma.

Onna, muore Mario Papola, la
sorella venne uccisa nel 1944

mciarnelli@unita.it

P
LaFiathacomandatoglistraordinariallaPowertrain(exmeccanichediMirafiori)per

oggi,25aprile.PerquestolaFiomhaproclamatoloscioperodeglistraordinariehaorganiz-

zato per oggi a Torinodalle 13 alle 15, con l’Anpi, una commemorazionedella Liberazione

davanti alla porta 20, in corso Settembrini.
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